
Tabella A-definitiva corretta .rtf  ultimo salvataggio: 24-12-2008 0:40 

Pag. 1/2 antonio.delre@istruzione.it 

TABELLA A - INFRAZIONI e SANZIONI DISCIPLINARI 
 

 

INFRAZIONI 
DISCIPLINARI DESCRIZIONE 

 
SANZIONI E 

PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 

 

ORGANO 
COMPETENTE PROCEDIMENTO 

 
1- MANCANZE 

NELLA 
FREQUENZA 

 
- assenze ingiustificate 
- ritardi oltre il l'autorizzato 
- frequenti ritardi 
- ritardi al rientro in classe, dopo 
l’intervallo o al cambio di ora  
 

 
Richiamo verbale o scritto 
 
Comunicazione alla 
famiglia. 
 

 
Docenti/coordinatore e/o 
l'ufficio di presidenza  

 

 
- non portare il materiale didattico delle 
discipline in orario  
- non svolgere i compiti assegnati per 
casa 
- disturbare durante l'attività didattica 
 

 
Richiamo verbale o scritto 
 
Comunicazione alla 
famiglia. 
 

 
I docenti. 
 

  
2-  MANCANZE 

NEI 
DOVERI 

SCOLASTICI 

 
- utilizzo del telefono cellulare, o di 
apparecchiature elettroniche. 
 

 
Sequestro temporaneo e 
comunicazione alla famiglia. 
 
 

 
I docenti e/o il D.S. 
 

 
Il docente prende in consegna il 
dispositivo elettronico che verrà 
riconsegnato solo al termine della 
giornata al genitore dell’alunno. 
 

 
- insulti, termini volgari e offensivi 
- interventi non pertinenti e di disturbo 
delle lezioni 
- non rispetto del materiale altrui 
-lanci di oggetti non contundenti 
- atti o parole che tendono 
consapevolmente ad emarginare altri 
studenti e/o ad offendere credenze 
religiose degli altri 
- violazioni volontarie dei regolamenti  
- ricorso alla violenza all’interno di una 
discussione 
- atti che mettono in pericolo 
l’incolumità altrui 
- utilizzo di termini gravemente offensivi 
e lesivi della dignità altrui 
- furto 
 

 
a) Richiamo verbale o 
scritto, comunicazione alla 
famiglia. 
 
b) In casi particolarmente 
gravi allontanamento dalle 
lezioni per 1 giorno o (in 
caso di recidiva) fino a 5 
giorni. 
Tale sanzione può essere 
sostituita con: 
 produzione di elaborati 

di approfondimento e 
di riflessione, in 
aggiunta ai normali 
impegni scolastici; 

 lavori a vantaggio della 
comunità scolastica 
quali:  

-  riordino del 
materiale didattico e 
della aule; 

-  interventi per la 
manutenzione delle 
strutture interne ed 
esterne dell'edificio 
scolastico; 

- ecc... 
 
da svolgersi in orario 
scolastico/extrascolastico 
sotto la sorveglianza del 
personale della scuola. 
 

 
a) I docenti. 
 
 
 
b) Il Consiglio di 
Classe. (art. 24 c.2) 
 

 
Nel caso b) il docente avvisa il 
D.S. che invia allo studente e alla 
famiglia la contestazione di 
addebito ed eventualmente 
convoca il Consiglio di Classe. 
Il Consiglio di Classe definisce la 
sanzione e comunica la decisione 
alla famiglia dello studente. Il 
coordinatore accerta che la 
comunicazione alla famiglia sia 
stata ricevuta e che la sanzione 
erogata sia stata effettivamente 
applicata.  
 
Contro quest’ultima è ammesso 
l’appello all’Organo di Garanzia 
interno 
 

 
3 - MANCANZE 

NEL 
RISPETTO 

DELLA 
PERSONA 

 
- ripresa e/o diffusione di immagini e/o 
filmati acquisite sia internamente che 
esternamente alla scuola. 
 

 
Sequestro temporaneo 
dell'apparecchiatura, 
comunicazione alla famiglia 
ed eventuale sospensione da 
1 a 15 giorni secondo il tipo 
di immagini diffuse. 
 

 
Consiglio di Classe 
(art. 24 c.2) 

 
Il Consiglio di Classe decide se 
esistono gli estremi per una 
sanzione che preveda 
l’allontanamento dalla comunità 
scolastica, decide l’entità della 
sanzione e comunica la decisione 
alla famiglia dello studente. 
Il D.S. accerta che la 
comunicazione alla famiglia sia 
stata ricevuta e che la sanzione 
erogata sia stata effettivamente 
applicata. 
 
Contro quest’ultima è ammesso 
l’appello all’Organo di Garanzia 
interno. 
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- lancio di oggetti contundenti 
- violazione intenzionale delle norme di 
sicurezza 
 

 
Allontanamento immediato 
dalla classe, comunicazione 
ai genitori e sospensione da 
1 a 15 giorni, a seconda della 
gravità e delle conseguenze 
del fatto. 
 
In caso di recidiva, la 
sanzione è aggravata  

 

 
Il docente per 
l'allontanamento dalla 
classe e la 
comunicazione ai 
genitori. 
 
Il Consiglio di Classe se 
la sospensione è da 1 a 
15 giorni. (art. 24 c.2) 
 
Il Consiglio di Istituto se 
la sospensione è oltre i 
15 giorni. (art. 24 c.3) 

 
Il D.S., sentite le parti, accerta la 
gravità dell’infrazione tramite 
istruttoria, invia allo studente e 
alla famiglia la contestazione di 
addebito e convoca il Consiglio 
di Classe dello studente che ha 
commesso l’infrazione. 
Il Consiglio di Classe decide se 
esistono gli estremi per una 
sanzione che preveda 
l’allontanamento dalla comunità 
scolastica, decide l’entità della 
sanzione e comunica la decisione 
alla famiglia dello studente. 
Il  D.S. accerta che la 
comunicazione alla famiglia sia 
stata ricevuta e che la sanzione 
erogata sia stata effettivamente 
applicata. 
 
Contro quest’ultima è ammesso 
l’appello all’Organo di Garanzia 
interno. 
 

 
4 - MANCANZE 

NEL 
RISPETTO 

DELLE 
NORME 

DI 
SICUREZZA 

e 
DELLA 

SALUTE 

 
- infrazione al divieto di fumare 
all’interno dell’edificio scolastico 

 
Multa da 27,50 a 275 euro 
(minimo effettivo da pagare: 
euro 55, raddoppiato se la 
violazione è commessa in 
presenza di minori di anni 12 
o di donna in evidente stato 
di gravidanza) 
 

 
Delegati incaricati 
all’osservanza della 
norma 

 
Chiunque ravvisi l’infrazione 
avvisa immediatamente il 
delegato incaricato che 
provvederà all’erogazione della 
sanzione e alla comunicazione 
alla famiglia. 
 

 
- mancanza di mantenimento della 
pulizia dell’ambiente a cura del singolo 
e/o della classe  
- incisione di banchi/porte 
- danneggiamento colposo (causato per 
inosservanza delle regole) delle 
attrezzature di laboratorio ecc.  
 

 
a) Nota sul registro di classe; 
comunicazione alla famiglia 
 
b) Nota sul registro di classe 
+ comunicazione scritta alla 
famiglia + risarcimento del 
danno o ripristino a spese 
dello studente della struttura 
e/o  attrezzatura danneggiata  
 

 
I docenti  
 
 
Il coordinatore per la 
riscossione 
dell’eventuale 
risarcimento  
 

 
I docenti comunicano al 
coordinatore di classe le 
infrazioni avvenute durante le 
loro lezioni; il coordinatore ne dà 
comunicazione all’ufficio di 
presidenza e d’intesa con esso si 
attiva per il risarcimento del 
danno o la sostituzione 
dell’attrezzatura danneggiata.  
 
 
 

 
5 - MANCANZE 

NEL 
RISPETTO 

DEI 
BENI 

 
- scritte sui muri, porte e banchi  
- danneggiamento volontario di 
attrezzature e strutture (vetri, pannelli, 
strumenti di laboratorio, attrezzi e 
suppellettili nelle palestre) riconducibile 
ad “atto vandalico” 
 

 
Allontanamento immediato 
dalla classe, comunicazione 
ai genitori e sospensione da 
1 a 15 giorni, a seconda della 
gravità e delle conseguenze 
del fatto. 
 
In caso di recidiva, la 
sanzione è aggravata. 

 
Il docente per 
l'allontanamento dalla 
classe e la 
comunicazione ai 
genitori. 
 
Il Consiglio di Classe se 
la sospensione è da 1 a 
15 giorni.  
 
Il Consiglio di Istituto se 
la sospensione è oltre i 
15 giorni 
 

 
Il D.S., sentite le parti, accerta la 
gravità dell’infrazione tramite 
istruttoria, invia allo studente e 
alla famiglia la contestazione di 
addebito e convoca il Consiglio 
di Classe dello studente che ha 
commesso l’infrazione. 
Il Consiglio di Classe decide se 
esistono gli estremi per una 
sanzione che preveda 
l’allontanamento dalla comunità 
scolastica, decide l’entità della 
sanzione e comunica la decisione 
alla famiglia dello studente. 
Il  D.S. accerta che la 
comunicazione alla famiglia sia 
stata ricevuta e che la sanzione 
erogata sia stata effettivamente 
applicata. 
 
Contro quest’ultima è ammesso 
l’appello all’Organo di Garanzia 
interno. 
 


